                          I L   C I P E





VISTE le  proprie delibere  del 23 dicembre 1975 e del 23 dicembre


1977 di  approvazione del Piano energetico nazionale, comprendente


il  piano   operativo  poliennale   dell'ENEL,  che  prevedeva  la


predisposizione da  parte del  medesimo di  un nuovo  Programma di


emergenza per  la costruzione  di 10 gruppi turbogas da 90 MW, per


supplire  alle   previste  carenze  di  disponibilità  di  energia


elettrica nel 1978-79;





VISTA, altresì,  la propria  delibera del  3 agosto  1977  con  la


quale, in  attuazione del  suddetto piano  poliennale dell'ENEL, è


stato approvato,  ai sensi  dell'art.16 della legge 2 agosto 1975,


n.393, un  programma  di  costruzione  di  un  impianto  turbogas,


costituito da  due gruppi  da circa  90 MW ciascuno, nella regione


Campania, da  localizzare nella  località  Patria  del  Comune  di


Giugliano (NA) o nel Comune di Brusciano (NA);





VISTO l'art.17,  primo comma, della stessa legge 2 agosto 1975, n.


393, secondo il quale alla scelta tra le due aree suddette avrebbe


dovuto provvedere  la  Regione,  entro  due  mesi  dalla  data  di


comunicazione della deliberazione del CIPE;





VISTA la  nota n.3/4364  del 16  settembre 1977  con la  quale  il


Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica ha inviato


copia della  citata  delibera  del  3  agosto  1977  alla  regione


Campania, invitandola a scegliere nei termini di legge;





VISTO l'art.17, secondo comma, della legge sopracitata, in base al


quale, in  caso di  mancata scelta  da  parte  della  Regione,  la


localizzazione dell'impianto  turbogas è  effettuata  direttamente


dal Comitato;





VISTE le  note n.685317  del 16  gennaio 1978  e n.689582  del  18


settembre 1978, con le quali il Ministro dell'Industria, Commercio


e Artigianato  ha proposto al CIPE, non avendo la regione Campania


adempiuto alla  scelta suddetta  nel termine  di  cui  all'art.17,


primo comma,  della legge  n.393/1975, di  procedere  direttamente


alla scelta  dell'ubicazione della  centrale turbogas  tra le  due


aree a suo tempo indicate;





CONSIDERATA  l'esigenza   che  sia  dato  rapidamente  avvio  alla


realizzazione degli  impianti  predetti destinati a sopperire alla


carenza di energia elettrica nella Regione anzidetta;





VISTI  gli   atti  dell'istruttoria  tecnica  condotta  dall'ENEL,


trasmessa dal  Ministero dell'Industria  con nota  n.686325 del  9


marzo 1978,  con la  quale si considera l'ubicazione di Patria nel


comune di  Giugliano più idonea per la realizzazione dell'impianto


turbogas di  quella nel comune di Brusciano, soprattutto in quanto


si inserisce meglio nel contesto territoriale;





UDITA la  relazione del  Sottosegretario di  Stato  all'Industria,


Commercio ed Artigianato;





                         D E L I B E R A





la centrale  turbogas dell'ENEL, costituita da due gruppi di circa


90 MW  ciascuno, prevista  per la  regione Campania  e localizzata


nell'area di Patria del Comune di Giugliano.





Roma, 26 ottobre 1978
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